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Settecento delegati al convegno nazionale di Firenze 

STUDENTI: CONFRONTO APERTO 
PER LA RICERCA DELL'UNITA 

Partecipano rappresentanti degli OSA, CUB, CPU, FGCI, FGSI, PDUP, Avanguardia operaia e Gioventù Aclista • Assi
stono giovani de, repubblicani, di LC e CL • Al centro del dibattito la riforma, l'occupazione, il ruolo dei consigli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20 

Per la prima volta dal '68. 
oggi a Firenze studenti ap
partenenti a orientamenti po
litici diversi e militanti in 
schieramenti che spesso in 
questi anni si sono fronteg
giati nelle scuole su posizioni 
contrastanti, sono riuniti in 
un incontro che le forze pro
motrici hanno intenzionalmen
te definito « Convegno nazio
nale unitario ». 

Un avvenimento straordina
rio quindi, quello che si sta 
svolgendo nell' Auditorium 
Flog dei lavoratori della Ga
lileo con la partecipazione di 
circa 700 studenti medi, dele
gati degli OSA (Organismi 
studenteschi unitari, nei quali 
militano 1 giovani comunisti), 
del CPU (Collettivi politici 
unitari, che si richiamano al 
PdUP). dei CUB (Comitati 
unitari di base, che si richia
mano ad Avanguardia ope
raia). e di FGCI. FGSI. Gio
ventù aclista, PdUP, Avan
guardia operala. Presenti in 
veste di invitati anche rap
presentanti dei giovani demo
cristiani, repubblicani, di Lot
ta continua, di Comunione e 
liberazione. 

L'ingresso del salone, gre-

Domani a Roma 

assemblea 

del PCI 

sulla riforma 

della RAI-TV 
«Contro le manovre antiri-

formatrici, per una piena rea
lizzazione della riforma della 
RAI, per una nuova politica 
dell'Informazione e del pro
grammi »: questo il tema del
la pubblica assemblea, pro
mossa dalla cellula RAI e 
dalla Federazione del PCI. 
che si svolgerà domani alle 
ore 20.30 alla sala « Rimoldi » 
In via Teulada a Roma. 

Interverranno l'on. Vito 
Damico e l'avv. Luciano Ven
tura, consiglieri di ammini
strazione della RAI-TV. gior
nalisti, lavoratori della RAI e 
collaboratori. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di gio
vedì e venerdì. 

I I comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato per oggi alle ore 10. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 16,30. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi mercoledì 
21 aprile. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
giovedì 22 aprile. 

mito di un pubblico di giovani 
la cui età media va dai 16 
ai 18 anni, è controllato da 
un servizio d'ordine degli 
OSA, CPU e CUB, impegnato 
a tenere lontane eventuali 
provocazioni. , Del resto, l'at
mosfera del convegno è stata 
caratterizzata finora da una 
esplicita volontà comune di 
realizzare un dibattito aperto 
e chiaro, ma civile e ordina
to, in modo che le diverse 
posizioni si possano realmente 
confrontare. Infatti, nell'unico 
momento della mattinata in 
cui le reazioni di una parte 
del pubblico si sono andate 
facendo troppo rumorose (di 
fronte all'affermazione del re
sponsabile de?li studenti del
la FGCI, compagno Capelli. 
che sosteneva di non ritenere 
che esistano margini di intesa 
con Lotta Continua), il ri
chiamo deciso del presidente 
di turno (Lanzone di Avan
guardia operaia) è stato im
mediatamente accolto da tutti 
i delegati e la discussione è 
continuata In un clima atten
to e sereno. 

Il prolungato ed unanime 
applauso che ha colto una mo
zione di condanna dell'atten
tato fascista al Manifesto e al
la Voce repubblicana e di so
lidarietà con 1 due quotidiani. 
preposta dai giornalisti del-
ì'Unità, Corriere della sera, 
Repubblica. Paese sera, del 
Quotidiano dei lavoratori, del 
Manifesto, presenti al conve
gno, ha anche esso testimo
niato lo sviluppo del processo 
di maturazione politica del 
movimento studentesco, im
pensabile anche solo un an
no fa. 

I movimenti che hanno In
detto il convegno hanno vo
luto sottolineare questa ma
turità ormai raggiunta dalla 
stragrande maggioranza del
le forze studentesche, presen
tando una relazione d'apertu
ra concordata (letta da uno 
studente — Silvano Magna-
bosco — dell'Istituto profes
sionale Settembrini di Milano, 
militante di Gioventù aclista). 

Per evitare però vuoti tatti
cismi di vertice, la relazione 
stessa ha esposto una attenta 
analisi della situazione econo
mica, politica e sociale del 
paese e, in questo quadro, 
gli obiettivi di lotta degli stu
denti (riforma e occupazio
ne), ma non ha affrontato, 
indicandoli invece come temi 
sui quali va aperto e svilup
pato il dibattito specialmente 
nelle scuole, i due punti sui 
quali le forze promotrici si 
trovano ancora su posizio
ni diverse: quella del ruolo 
dei Consigli dei delegati di 
classe e quella dello «stato 
del movimento degli studen
ti ». 

Due punti sul quali, fin dal
le prime battute, il dibattito 
è apparso impegnato al mas
simo. A questo proposito va 
detto subito pero che le posi
zioni non appaiono, almeno 
fino a questo momento, del 
tutto inconciliabili. Vi è stato 
chi, come Chiara (1 cognomi, 
chissà perché, non vengono 
quasi mai detti), studentessa 
del magistrale Zamboni di 
Verona, ha portato esperien
ze dei consigli sottolineandone 
solo i lati positivi e chi in
vece ne ha indicato i succes
si insieme ai limiti (come 
Valentina del Liceo D'Azeglio 
di Torino e Francesco Piccia-
nl del Tecnico Industriale 
Fermi di Roma). 

II problema di fondo, del 
resto — lo ha detto esplici
tamente Capelli della FGCI 
— non consiste nella citazione 
o meno della validità della 
esperienza dei consigli dei 
delegati (organismi che do
vrebbero venire eletti da tut
ti gli alunni di una classe), 
quanto invece nelì'impostazio-
ne del rapporto politico all'in
terno delle scuole fra gli stu

denti di sinistra (indiscutibil
mente componente largamen
te maggioritaria) e le masse 
•.tudentesche e in particolare 
con la parte moderata di esse 
(si è nominata Comunione e 
Liberazione), che alcuni (fra 
l quali appunto la FGCI e gli 
OSA) intendono coinvolgere 
nel movimento sulla base di 
un confronto non ambiguo ma 
senza pregiudiziali, mentre al
tri considerano frange mar
ginali e comunque non recu
perabili. 

Secondo la FGCI vi sono 
oggi le condizioni per svilup
pare un movimento studente
sco autonomo e organizzato 
che, ha sostenuto Capelli, li
beri le forze politiche dal 
compito di direzione che esse 
ancora svolgono nel confron
to degli studenti e d'altra 
parte liberi il movimento stu
dentesco dal ruolo di sostituto 
delle forze politiche nelle 
scuole. E" possibile quindi av
viarsi — è questa la tesi 
esposta dal dirigente degli 
studenti comunisti — alla 
creazione di una associazione 

di massa non di tutti gli stu
denti. ma di quegli studenti 
che si riconoscono in alcu
ne precise discriminanti ed 
in particolare • nella volontà 
di trasformazione democrati
ca nella società e nella scuo
la. Questa ipotesi non intende 
trarre autorità e forza da un 
cartello di forze studentesche 
organizzate (è questa la cri
tica avanzata da Lotta con
tinua), ma vuole invece pas
sare attraverso un dibattito 
di base nelle scuole che af
fronti esplicitamente il con
fronto fra posizioni diverse 
(anche, su argomenti come 
quello dell'occupazione e del
la riforma della secondaria, 
sul quali non vi è ancora ac
cordo completo). 

Dopo questo primo avvio. 
il convegno, che si concluderà 
domani, affronterà in una di
scussione serrata I maggiori 
punti di dissenso e si vedrà 
quindi alla fine se si potrà o 
no giungere a qualche ulterio
re accordo comune. 

Marisa Musu 

Più incidenti ma meno morti 
Nei quattro giorni di esodo pasquale il bilancio degli 

incidenti stradali rilevato da polizia stradale e carabinieri 
è di 110 morti e 2.280 feriti per un complessivo di 1.&03 inci
denti. Rispetto alla Pasqua del 1975 vi è stato un aumento 
del numero degli incidenti (1.771) ma meno morti (114) e 
feriti (2.792). NELLA FOTO: un aspetto dell'esodo. 

Convegno sul decentramento nel quadro del «patto di amicizia» con Valencia 

Delegazione spagnola a Bologna 
studia la vita dei «quartieri» 

Concorde valutazione sulla funzione democratica svolta dagli organismi di decentramento - Il ruolo antagonistico, 
rispetto alla struttura fascista dello Stato, delle «asociaciones de vecinos» - Auspicate nuove comuni iniziative 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 
Sono venuti in più di cento 

dalla Catalogna e da Valencia 
per confrontare l'esperienza 
dei quartieri bolognesi con la 
attività delle loro « asociacio
nes de vecinos» (associazioni 
di vicinato): è la prima del
le Iniziative, che si sussegui
ranno nel tempo, per raffor
zare il comune impegno di 
lotta per lo sviluppo della 
democrazia sottoscritto alla 
fine del mese scorso nel «pat
to di amicizia » tra le orga
nizzazioni democratiche va-
lenciane e la delegazione del 
consiglio comunale di Bologna 
che univa tutti l partiti demo
cratici. 

Le tre giornate di intenso 
lavoro sul convegno « Parte
cipazione e decentramento per 
lo sviluppo democratico del
la società» hanno posto alla 
base del confronto la con
sapevolezza che l Comuni ed 
i loro organismi decentrati 

Domani riprende 
il seminario della 
Fondazione Basso 
La Fondazione Lelio e 

Lisll Basso (Issoco) con
ferma agli Iscritti e agii 
invitati che il seminano 
della Sezione storica sul
la questione del destino 
del capitalismo nell'Inter-
nazionale comunista ri
prende giovedì 22 alle o-
re 17 con una discussio
ne sul tema: aBucharin 
tra teoria del crollo e sta
bilizzazione », con intro
duzione di Lisa Foa. 

E' stata presentata dal PCI al Senato 

Proposta di legge sul servizio 
di leva per i giovani emigrati 

Prevede di ridurre a 25 anni l'età della dispensa - Nella sola Svizzera si 
trovano non meno di 130-140 mila italiani ancora soggetti all'obbligo 

Uno dei problemi rimasti 
aperti anche dopo l'approva
zione, avvenuta nel giugno 
dello scorso anno, della nuova 
legge sul servizio militare di 
leva, è quello che riguarda 
gli italiani all'estero e 
gli emigrati. Nella citata leg
ge la dispensa dal compiere 
la ferma viene stabilita per 
tutti coloro che. in forza dt 
un lavoro dipendente, rim
patriano dopo il compimento 
del 26. anno di età. I par
lamentari comunisti, facendo
si interpreti delle esigenze e l 
delle richieste delle migliaia 
di giovani emigrati, avevano 
presentato un emendamen
to che portava tale limite di 
età per te dispensa a 25 an
ni. ma il governo e la mag
gioranza di centro sinistra re
spinsero questa richiesta, at
testandosi sulle proposte for
mulate dallo Stato Maggiore. 
L'anticipazione del servizio 
di leva al compimento del 16 
anno di età, mentre il diva
rio fra 'l'obbligo e la dispensa 
per gli emigrati è rima
sto pressoché Invariato. 
ha riproposto la necessità d; 
rivedere la legge approvata 
lo scorso anno, anche tenendo 
conto dell'entità del fenome
no. Secondo calcoli di esper
ii dell'Ambasciata italiana a 

Berna, nella sola Svizzera, al
la fine del "75 si trovavano. 
non meno di 130-140.000 gio
vani italiani emigrati interes
sati alla visita di Jeva e quin
di ancora soggetti al seni-
zio militare in Italia. 

La richiesta di portare la 
dispensa dal servizio milita
re degli emigrati al compi
mento del 25. anno di età. 
è contenuta in una petizione 
— lanciata alcuni mesi orso-
no a Zuriso dai movimenti 
giovanili comunista socialista 
e delle Colonie Libere, dal 
PCI. dal PSI. dai Gruppi a-
z.endah DC. dalle ACLI e da 
altre organizzazioni democra
tiche della emigrazione — sot
to la quale sono state raccolte 
270 mila firme. 

La richiesta formulata In 
questa petizione, è stata fatta 
propria dal senatori del PCI, 
che hanno presentato a Pa
lazzo Madama un disegno di 
legge con 11 quale, appunto. 
si sostiene la necessità che 
la dispensa dal servizio di le
va per gli emigrati sia por
tata al compimento del 25 
anno di età. Ma ecco il te
sto del DdL, che porta le 
firme dei compagni. Bru
ni, Pecchioll. Pirastu. Tropea-
no. Specchio. Albarello e DI 
Benedetto. 

«I militari dispensati dal 

presentarsi alle armi perché 
nati o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. 
anno di età. ovvero con le 
modalità di cui agli articoli 
17 e 22 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 14 
febbraio 1964, n. 237. i quali 
rimpatriano prima del com
pimento del 27. anno di età 
o del 25. in caso dì residen
za all'estero per documentati 
motivi di lavoro, sono obbli
gati a presentarsi alle armi 
con il primo contingente o 
scaglione che sia chia
mato per compiere la ferma 
di leva, a meno che, essen
do nati all'estero e investiti 
per nascita della cittadinan
za estera locale, provino di 
a\er prestato, nelle forze ar
mate del Paese di nascita, un 
periodo effettivo di servi
zio alle armi non inferiore ai 
6 mesi, salvo quanto diver
samente stabilito da conven
zioni stipulate con stati esteri. 

Coloro che rimpatriano do
po il compimento delle età 
indicate al comma preceden
te, sono dispensati definitiva
mente dal compiere la fer
ma di leva, salvo l'obbligo 
di rispondere alle eventuali 
chiamate della loro classe». 

S. p. 

sono « le entità amministrati
ve — come ha rilevato nelle 
conclusioni del seminario lo 
assessore al decentramento 
Federico Castellucci — ove 
maggiormente la struttura le
gale si avvicina alla struttu
ra reale; sono cioè quegli en
ti che più di ogni altro pos
sono assicurare alla colletti
vità ampi spazi di partecipa
zione, instaurare con i citta
dini un rapporto di collabora
zione per realizzare davvero, 
in termini operativi, quel le
game tra democrazia di base 
e democrazia rappresentativa 
che altrimenti rischia di ri
manere un'indicazione gene
rica, priva di reale riscontro 
sul terreno pratico». 

Si è parlato certo più della 
Spagna che di Bologna, in 
questo Incontro. Oggi queste 
« associazioni » si sono tra
sformate in un'altra spina 
nel fianco del rantolante go
verno spagnolo. Ricordava 
un compagno di Barcellona 
che le « associazioni » svolgo
no un ruolo essenziale nella 
lotta al regime ed al model
lo speculativo di sviluppo del
la città via via maturato da 
quando il processo di indu
strializzazione sostenuto dal 
capitale straniero decollò in 
forma massiccia. I baraccati 
della nuova periferia comin
ciarono ad organizzarsi, re
clamando un più dignitoso 
modo di vivere, e cosi gli 
abitanti del nuovi quartieri, 
dove non era stato previsto 
alcun servizio sociale né rea
lizzata alcuna opera di urba
nizzazione primaria, a comin
ciare dalle fognature. E a Va
lencia. le «associazioni» che fi
no a pochi anni fa erano inesi
stenti, si sono imposte con la 
realtà della partecipazione 
popolare, con il collegamento 
— spesso mascherato, per non 
incappare nelle ire della poli
zia — alle forze che si bat
tono in Spagna per rovescia
re il fascismo. 

Ma al convegno si è parla
to molto anche di Bologna. 
Nel saluto di commiato tra 
gli ospiti ed il consiglio co
munale è stato tratto un pri
mo bilancio dell'iniziativa. La 
iniziativa svoltasi presso il 
centro civico del quartiere 
Galvani, poi articolata nei la
vori delle tre commissioni 
(assetto del territorio e ri
strutturazione del centro sto
rico: servizi sociali; strutture 
istituzionali), quindi conclu
sa con un documento unita
rio, ha visto la partecipa
zione di tutti i quartieri e. 
con essi, dei rappresentanti 
di tutti i partiti democrati
ci. E' stato poi significativa
mente un consigliere di mi
noranza, il repubblicano 
Giorgio Bonfiglioli. a porge
re il saluto della città agli 
amici di Catalogna e Va
lencia. 

«Questa vostra prova di 
unità — ha affermato un 
rappresentante delle "associa
zioni" — è l'unità che anche 
noi vogliamo realizzare, sap
piamo che solo dall'unità tra 
tutte le forze democratiche 
può nascere la strategia vin
cente per imporre un modo 
di vivere nelle nostre città. 
diverso da quello sostenuto 
dalle municipalità fasciste e 
dagli interessi della specula
zione ». 

La necessità dell'unione tra 
le forze antifasciste è stata 
dominante, anche in molte 
altre occasioni: la manifesta
zione al Palazzo del Podestà 
per la libertà della Spagna, 
l'omaggio al sacrario dei ca
duti partigiani In piazza Net
tuno ed ai sacrario delle vit
time della strage di Marza-
botto e soprattutto il commo
vente. calorosissimo incontro 
con il compagno Ramirez, 
rappresentante della resisten
za cilena. 

Romano Zanarìni 

Predica contro l'aborto a Castelvetrano 

Abbandonano la chiesa 
scandalizzati dalle 

volgarità del vescovo 
PALERMO. 20 

(v.va.) « Vi parlerò del lo
sco fenomeno negativo che 
è al centro dell'attenzione 
degli italiani... si, l'aborto. 
Ebbene, quelle donne lì che 
vogliono l'aborto non sono 
altro che prostitute. Sì, in
somma, puttane, puttane, 
luride donne che vendono 
il loro corpo per una man
ciata di soldi ». 

A pronunciare queste fra
si farneticanti (ed a suscita
re le proteste che si posso
no immaginare) non è stato 
uno qualunque, ma il vesco
vo missionario dell'ordine 
dei carmelitani, già nunzio 
apostolico in Kuwait, il mi
lanese Teofano Ubaldo Stel
la. 

L'ila fatto di fronte ad una 
folla di qualche centinaio 

di persone, durante la tra
dizionale cerimonia della 
« Aurora » pasquale (l'incon
tro tra le due statue portate 
a spalla della Madonna e 
del .Cristo Risorto) dal pul
pito della chiesa madre di 
Castelvetrano (Trapani) do
ve si trovava in missione pa
squale. 

Alle parole del vescovo nel
la chiesa è caduto il gelo. 
C'è stato solo qualche ten
tativo di applauso, isolato, 
dal fondo di una navata. Ma 
tra grida di protesta la mag
giore parte dei fedeli — mol
tissime donne — hanno ab
bandonato la chiesa. Ha pro
testato persino il sagrestano, 
Giuseppe Cammarota, 51 an
ni, 40 anni trascorsi al ser
vizio della Chiesa. 

PASQUA DI RESURREZIONE 

La vacanza pasquale dominata da carovita e svalutazione 

Esodo al risparmio 
dalle città invase 

da turisti stranieri 
Per gli italiani il maggiore costo del «ponte» è stato del 20% rispetto 
al 1975 • Il crollo della lira ha favorito un maggiore afflusso (30% in 

di tedeschi, francesi, svizzeri - Alcune cifre regione per regione 

Contro ritardi e insabbiamenti 

Per gli Italiani st sono ridotte anche le vacanze pasquali. Il tradizionale ponte di tre
quattro giorni per molti è rimasto soltanto sul calendario, segnato dalle crocette affiancato 
da numerosi punti interrogativi. Dalle grandi città invase dagli stranieri fino all'inverosi
mile (per tutte basta citare Venezia che ha raggiunto il tutto esaurito con un incremento 
netto delle presenze del HO' r rispetto allo scorso anno, trentamila turisti nella sola giornata 
di Pasqua) l'esodo si è limitato a uno-due giorni, domenica e « Pasquetta », nei quali si sono 
registrate le massime punte 
di traffico sulle principali 
arterie e sulle autostrade. 

E' un dato che conferma 
la tendenza alla diminuzione 
del periodo di permanenza 
nelle località alpine e di ma
re. alle cosiddette vacanze 
«al risparmio». 

In netto aumento è invece 
il traffico locale nell'ambito 
delle diverse province (Mi
lano, Torino, ecc.). Anche ae 
l'auto rimane il mezzo privi
legiato di spostamenti, netti 
incrementi si sono avuti nel 
traffico ferroviario (dalla 
stazione centrale di Milano 
i viaggiatori in partenza sono 
aumentati del 22',<r rispetto 
al '75). In aumento sono pu
re le comitive che usufruisco
no di tariffe privilegiate. 

Il perchè di questa corsa 
al risparmio è presto detto. Il 
ponte è risultato più caro di 
un buon W.'c rispetto allo 
scorso anno. Il prezzo della 
benzina super è passato dal
le 300 alle 400 lire al litro; i 
pedaggi autostradali sono au
mentati di circa il 15cf» nel lu
glio '75. Le tariffe alberghiere 
hanno già subito aumenti tra 
il 15 e il 30',;. Pranzare nei 
ristoranti, nelle trattorie, nel
le tavole calde e nelle pizze
rie costa il 20r^ in più. Per 
un pasto si è speso media
mente dalle 6000 alle 8000 li
re per persona. Aumenti an
che nei bar e negli esercizi 
pubblici. Infine sono rincara
ti del 10^ anche i biglietti 
ferroviari. 

Quest'anno scarso è stato il 
numero degli emigrati rien
trati per le feste. 

Non così si può dire per gli 
stranieri che hanno letteral
mente « invaso » le località 
turistiche italiane divenute 
un « eden », data la partico
lare situazione favorevole dei 
cambi monetari. 

PIEMONTE — L'esodo dal
le città piemontesi non è 
stato così massiccio come si 
aspettavano gli operatori tu
ristici. Il maltempo ha fatto 
anticipare la partenza dei nu
merosi stranieri, in maggio
ranza francesi, nelle, località 
sciistiche delle Alpi e dei te
deschi- sui laghi Maggiore e 
d'Orta. 

LIGURIA — Dopo alcuni 
anni di diminuzione del flus
so turistico si 6 registrato un 
incremento del lc.e delle pre
senze dovuto in gran parte 
agli stranieri. Secondo una 
prima stima le presenze glo
bali arriverebbero sulle 600 
mila unità. 

LOMBARDIA — Presenza 
inferiore alle festività prece
denti per la Pasqua in al
cune località sciistiche anche 
a causa della scarsa neve. 
Inteasisslmo il traffico lune
di pomeriggio sull'autostrada 
dei laghi sui quali si sono ri
versati milanesi, bresciani, 
bergamaschi. 

EMILIA-ROMAGNA — Nu
merosi i turisti stranieri e 
anche quelli italiani che han
no risalito la costa adriatica 
lunedi sera. Il traffico è co
munque giudicato inferiore a 
quello dello scorso anno. I 
bolognesi contrariamente alla 
tradizione, non hanno abban
donato in massa la città. Lo 
stesso vale per gli altri centri 
della regione. 

SARDEGNA — Il «ponte» 
di quest'anno è stato tra i 
peggiori negli ultimi dieci 
anni sia dal punto di vista 
turistico che del movimento 
interno. Infatti l'isola è stata 
interessata in scarsa misura 
dal considerevole aumento di 
afflusso turistico straniero 
che si è registrato in molte 
regioni. Inoltre i sardi hanno 
preferito riversarsi nelle zo
ne di campagna a ridosso dei 
capoluoehi. 

CALABRIA — Scarso l'af
flusso nei ristoranti e nei 
luoghi di villeggiatura con 
grave preoccupazione degli 
operatori del turismo. Le 
prenotazioni negli alberghi e 
nei villaggi turistici sono sta
te quasi nulle rispetto agii 
a m i scorsi. 

CAMPANIA — Il movimen
to pasquale ha avuto una no
tevole circolazione di turisti 
e gitanti sui mezz: navali che 

' colìegano Napoli con le isole 
del golfo e queste con la pe
nisola sorrentina. Altro traf
fico di notevole interesse lo
cale è stato quello svolto 
dalle ferrovie Cumana e Cir
cumvesuviana che servono le 
località balneari. 

Riprendere l'iniziativa 
a difesa della riforma 
del processo di lavoro 

La riforma del processo del 
lavoro, approvata nell'agosto 
del '73. fu considerata dai la
voratori una conquista meri
tevole del massimo consenso. 
Non solo perché tutto lo 
schieramento democratico 
aveva dato, anche durante i 
lavori parlamentari, un for
te impulso all'approvazione di 
una nuova legislazione che 
consentisse, in sede giudizia
ria, la conclusione più rapi
da e più giusta possibile del
le vertenze di lavoro; ma 
anche perché se le cause di 
lavoro avessero continuato a 
durare per mesi ed anni, altre 
importanti conquiste, quali lo 
Statuto dei lavoratori, rischia
vano di essere svuotate di 
contenuto 

Batta pensare alla norma 
(art. 18 dello Statuto) posta 
a tutela dei lavoratori con
tro i licenziamenti privi di 
giusta causa o dì giustifica
to motivo, per rendersi con
to che, in questa materia. 
una giustizia incapace di per
venire a rapide conclusioni 
non serve a nessuno e spesso 
si trasforma in ingiustìzia: 
perché, davanti ad un licen
ziamento illegittimo o 11 po
sto di lavoro lo si riottiene in 
breve tempo oppure, per ov
vie ragioni, il lavoratore è 

costretto a procurarsene un 
altro; dopo di che, se anche 
avrà ragione, non saprà di 
che farsene. 

E' vero; si potrebbe dire 
che il lavoratore dalla sen
tenza, ancorché tardiva, si 
vedrà pur sempre riconosciuta 
una somma, quale risarcimen
to del danno subito per essere 
stato ingiustamente licenziato; 
ma questa è un'altra dimo
strazione di come una giusti
zia incacape di incidere in 
modo immediato sulla realtà 
è portata Inevitabilmente a 
distorcere le finalità primarie 
della legge: che, proprio se 
si considera quella sui licen
ziamenti individuali, non è af
fatto quella di « monetizza
re» il posto di lavoro, ma 
di restituirlo al lavoratore 
una volta che ne sia stato 
arbitrariamente allontanato. 

D'altra parte la riforma del 
processo del lavoro fu accol
ta con favore dai partiti e 
dalle forze sociali come espe
rienza pilota in vista di un 
adeguamento ad essa di tutto 
il settore della giustizia ci
vile. ove 11 formalismo e la 
vischiosità del processo ha 
raggiunto limiti paradossali. 
deprecati ormai anche dalla 
parte più conservatrice della 
magistratura. 

Tutela dei lavoratori 
Ed allora è naturale do

mandarsi perché nonostante 
gli ampi consensi di tutti 1 
partiti democratici che deter
minarono questa riforma (so
lo il MSI votò contro) ; nono
stante che, dopo quasi 
un triennio dall'approvazione 
della legge, si sia ormai ac
quisita la certezza che in mol
ti e grossi uffici giudiziari es
sa è gravemente e costante
mente disapplicata, persino 
nei suoi aspetti più qualifi
canti; ciò nonostante si assi
ste ad un pressoché totale si
lenzio e disinteresse e soprat
tutto alla mancanza di una 
qualunque concreta iniziativa 
per restituire vitalità al pro
cesso del lavoro che, al di 
là delle critiche facili o di 
comodo, nei fatti era stato un 
concreto passo avanti per la 
tutela dei lavoratori. C'è da 
sperare che la principale ra
gione di questi silenzi altro 
non sia che la sempre più dif
fusa (e giusta) convinzione 
che, nel mare dei problemi 
che affliggono la giustizia, bi
sogna partire da una cura 
efficace di quello più grosso. 
ovvero porre mano ad una 
radicale riforma dell'ordina
mento giudiziario; anzi
tutto per assicurare alla fun
zione giudiziaria il control
lo e la partecipazione delle 
forze sociali, senza le quali 
i tentativi di annullare le ri
forme innovatrici di questo 
settore dello Stato avranno. 
come già altre volte hanno 
avuto, molte possibilità di 
successo. 

Ma nel nostro caso sareb
be un errore aspettare che 

questo complesso e significa
tivo passo sia compiuto pri
ma di prendere iniziative a 
difesa del processo del la
voro perché il passare del 
tempo, là dove la nuova leg
ge non funziona, verrà a de
terminare situazioni di 
fatto irreversibili (tra le qua
li, ad esempio, l'accumular
si di una quantità eccessiva 
di arretrato sul ruolo di cia
scun giudice) che impediran
no definitivamente il rispet
to dei tempi e delle altre 
caratteristiche proprie al nuo
vo processo del lavoro. 

Certo, la necessità di un 
urgente intervento per il re
cupero di questa riforma ap
parirebbe tanto più tangìbile 
se avessimo sotto mano una 
serie di dati specifici più nu
merosi ed articolati di quelli 
attualmente disponibili: cosa 
che era possibile se quelli in
viati dai presidenti di Corte 
di appello al Consiglio supe
riore della magistratura e ài 
ministero di Grazia e Giusti
zia sull'andamento del nuovo 
processo nei singoli uffici fos
sero stati resi di pubblico do
minio o comunque fossero sta
ti più facilmente accessibili. 

Almeno per ora, tuttavia. 
non è questo il problema di 
fondo dato che. già si dice
va, si è ormai consolidata 
la certezza che. fatta eccezio
ne per alcune sedi giudiziarie 
soprattutto del Nord, nella 
maegior parte delle sedi ri
manenti ed in particolare in 
alcune del Centro-Sud. la ri
forma è da tempo in fase 
di pressoché totale disappli
cazione. 

Responsabilità governative 

Fanfani smentisce una radiotelefonata 
Le poco edificanti battute 

di una conversazione telefo
nica tra Amintore Fanfani, 
appena eletto presidente del 
consiglio nazionale de. e Et
tore Bernabei. già direttore 
generale della Rai-Tv ed ora 
capo dell'Italstat (una socie
tà del gruppo IRI), sarebbe
ro state casualmente raccol
te e registrate da un radio
amatore romano nella serata 
di giovedì scorso e pubblicate 
ieri da Paese Sera. Fanfani, 
nella tarda serata, ha comun
que smentito la radio tele
fonata. 

ti presidente del Consiglio 
nazionale della DC, che — a 
quanto ha scritto Paese Se
ra — si sarebbe rivolto all'in
terlocutore a mezzo del radio
telefono di cui sarebbe fornita 
la sua autovettura (ciò che 
avrebbe consentito al radio
amatore in ascolto di capta
re la conversazione), si sa
rebbe prodotto in una sene 
di considerazioni e di apprez

zamenti che, al di là del ca
rattere greve e prosaico, del 
resto tipico del personaggio, 
offrono una testimonianza il
luminante del clima esuten
te nella DC, dei rapporti non 
proprio idilliaci che intercor
rono tra i massimi esponen
ti del partito, e soprattutto 

del clima burrascoso e delle 
manovre che hanno accom
pagnato la nomina di Fanfa
ni alla presidenza del consi
glio nazionale de: « Per for
tuna l'operazione — avrebbe 
detto cinicamente Fanfani — 
è riuscita mettendo gli uni 
contro gli altri, perché nes-

delle inconfessate intenzioni i suno voleva assumersi la re-
che — almeno da parte del 
gruppo fanfaniano — accom
pagnano i contatti che in 
questi giorni impegnano Zac-
cagnim. 

Trascurando gli epiteti di 
cui viene gratificata la per
sona del segretario de, Fan
fani, secondo quanto riferisce 
Paese Sera, avrebbe informa
to Bernabei di ritenere del 
tutto inutili le consultazioni 
di Zaccagmni e di avergli an
zi suggerito di « mobilitare il 
partito, anche per non dare 
l'impressione che ci faccia
mo prendere in contropiede». 
Dalla conversazione emerge
rebbe inoltre la conferma 

sponsabilttà del no, e allo
ra sono rimasti incastrati, so
no rimasti fregali... ». 

In serata, come abbiamo 
detto, il sen. Fanfani ha in
viato al direttore di Paese 
Sera una lettera di smenti
ta, affermando che la conver
sazione telefonica con Berna-
bei riferita dal quotidiano ro
mano x non è avvenuta » e, 
in particolare, precisando fra 
l'altro di non avere più a di
sposizione e di non usare 
«nemmeno occasionalmente», 

i dal luglio 1975, «auto, pre-
i sidenziali o no, munite di 

radiotelefono o di similari 
strumenti ». 

E' inevitabile allora doman
darsi quali fattori hanno con
corso a questo stato di cose. 
Vi sono indubbiamente 
responsabilità governative per 
l'assoluta insufficienza — più 
volte denunciata dal compa
gno on. Coccia — dei mezzi 
economici destinati alla giu
stizia in generale ed a quel
la del lavoro in particolare: 
il che significa mancanza di 
un minimo di strutture e di 
organizzazione sufficiente ad 
assicurare la funzionalità del 
lavoro giudiziario 

Ma assai maggiore sostegno 
a questa legge poteva e do
veva venire anche da altri ì 
organi Istituzionalmente re
sponsabili quali il Consiglio 
superiore della magistratura 
e il ministero di Grazia e 
Giustizia. Basti dire che. for
se per la prima volta, ci si è 

. preoccupati di aggiungere al
le disposizioni inerenti al pro
cesso altre norme di carat
tere organizzativo destinate a 
facilitarne l'effettiva applica
zione. ed introdotte dal Par
lamento con la precisa e di
chiarata volontà di dare pre
minenza nell'ambito de'la 
Tiustizia. alla tutela dei di
ritti dei lavoratori. Invece 
nella pratica tutte queste di
sposizioni o sono state appli
cate con criteri estremamen
te restrittivi o sono rimaste 
completamente disapplicate. 

Che fare allora? Anzitutto 
va detto che rifiutiamo l'Idea 
di tacere, di lasciare che le 
cose vadano cosi senza al
meno una protesta e una de
nuncia. Ma questo ovviamen
te non basta: proprio perclvé 
si è convinti che e ancora 

possibile un'inversione di ten
denza bisogna individuare del
le soluzioni operative delle 
quali, a nostro parere, il pun
to essenziale sta nel riporta
re il problema de! proces
so del lavoro In sede po
litica. In altri termini il re
cupero della riforma è possi
bile solo «e i partiti dell'ar
co democratico, che a suo 
tempo la votarono, riassume
ranno oggi un impegno uni
tario per risanare le disfun
zioni che si sono determinate 

- Rimettere l'iniziativa al
la sede politica non signifi
ca però attendersi semplice
mente delle interrogazioni o 
delle interpellanze. L'obietti
vo da raTZiungere esige un 
lavoro assai più articolato ed 
impegnativo Vi sì potrebbe 
utilmente provvedere da 
parte delle commissioni Giu
stizia e Lavoro della Came
ra o del Senato anzitutto pro
muovendo un'indagine cono
sciuta parlamentare che. as
sunte come campione alcune 
sedi giudiziarie di maggiore 
significato, serva a dare una 
visione realistica ed attuale 
dell'andamento della riforma. 
anche perchè i dati di cui di
spongono il ministero o il c>m-
sizlio superiore sono oggi pro
babilmente superati. Su'la 
base dei risultati acquisiti da 
questa indagine sarà possibi
le alle stesse commissioni as-

. sumere le misure più oppor
tune di propria competenza 
e proporre agli altri organi 
dello Stato quelle altrettanto 
necessarie di competenza 
loro. 

G. Simoneschi 


